
PAGINA 12 L'UNITÀ NEL MONDO VENERDÌ 6 MARZO 1992 

Cameriere e balie asiatiche trattate 
come schiave e seviziate dai padroni 
si rivolgono ogni giorno alle rappresentanze 
diplomatiche di India, Pakistan, Bangladesh 

E ora oltre al danno la beffa: per partire 
dovranno pagare una supertassa sul biglietto 
aereo per risarcire i «poveri» datori di lavoro 
Negato il visto a una senatrice Usa 

«I kuwaitiani ci stuprano, ci picchiano» 
Centinaia di colf filippine si rifugiano nelle ambasciate 
Indesiderata in Kuwait la parlamentare democratica 
Usa Pat Schroeder. Il paese liberato un anno fa dalle 
truppe americane le ha negato il visto. Il Pentagono 
le ha negato l'aereo. La colpa: si riprometteva di in
dagare sulla sorte di centinaia di schiave domesti
che asiatiche rifugiatesi nelle rispettive ambasciate 
a Kuwait City dopo essere state violentate, picchiate, 
maltrattate, dai loro padroni kuwaitiani. 

• ' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERQ ,-

••NEW YORK. C'è la quin
dicenne Amena Sarapy, che 
ancora vomita e piscia san
gue dopo essere stata presa a * 
pugni e calci dal suo «datore 
di lavoro». C'è Freda, 20 anni, 
che è meno fortunata perché 
è rimasta incinta dopo essere 
stata violentata dal padrone. 
C'è Marife Venzon, 31 anni, 
che dice composta: «I kuwai
tiani ci trattano peggio che 
bestie». C'è Rodriga, 31 anni, 
che da quando è stata ripetu
tamente colpita alla testa 
con un bastone non parla 
più, evita persino il contatto ' 
con gli occhi, per farla anda
re in bagno" bisogna accom
pagnarla tenendola per ma
no. E c'è Leonila che invece 
scoppia in crisi isteriche sal
tellando e urlando: 'Aiutate
mi, che qualcuno mi aiuti, rni 

picchiano, sono cattivi, catti
vi», i 

Sono già 221 le cameriere 
e balie filippine rifugiatesi 
nella loro ambasciata a Ku
wait City. E ne continuano ad 
arrivare, al ritmo di una doz
zina al giorno. Da quando il 
Kuwait è stato liberato un an
no fa dall'esercito del gene
rale Schwarzkopf sono già 
oltre un migliaio le filippine 
che si sono rivolte per chie
dere aiuto dopo essere state 
violentate, picchiate, sevizia
te dai loro padroni, denuncia 
un rapporto preparato dal
l'ambasciata filippina per 
l'Onu. Altre centinaia di «col
laboratrici familiari» fuggia
sche continuano a rifugiarsi 
nelle ambasciate dell'India e 
del Bangladesh, del Pakistan 
e dello Sri Lanka. Decine e Donne in (ila per l'acqua nella capitale kuwaitiana 

decine in più ogni giorno, al
cune ferite, quasi tutte con 
almeno un occhio nero, mol
tissime incinte dopo le ripe
tute violenze subite in casa. 

A quanto pare la liberazio
ne seguita allo shock dell'in-, 
vasione e dell'occupazione 
irachena ha scatenato • gli 
istinti peggiori nelle famiglie-
bene, lacerato i veli della 
morigerazione islamica. In 
certi casi a picchiarle e cac
ciarle sono le padrone, che 
hanno sorpreso i mariti a in
sidiarle. 1 685 mila kuwaitiani 
grondanti ncchezza da pe
trolio avevano 1,2 milioni di 
servi e serve importate dall'A
sia a sostenere il loro livello 
di vita signorile. Dopo la libe
razione ne hanno cacciata la 
metà. Per gli psicologi l'acca
nimento che mostrano nei 
confronti degli schiavi rimasti 
deriva dalla frustrazione pro
vata durante l'occupazione. 
La cosa inspiegabile è che 
peggiora col passare del 
tempo. 

Hanno protestato ufficial
mente le Filippine, il governo 
indiano e anche quello paki
stano. È intervenuto per con
vincere i kuwaitiani a far 
qualcosa persino l'amba
sciatore Usa. C'è chi come 

l'ex ministro della pianifica
zione Suliman Mutwa ha cer
cato di ridimensionare: «Sui 
maltrattamenti * c'è un ele
mento di verità, ma il resto ò 
esagerato, grandemente esa
gerato». Ma la risposta del
l'autorità più direttamente in
teressata, il ministro dell'in
terno, nonché cugino dell'E
miro, Ahmed Hamoud Al-Sa- . 
bah, è stata: «Secondo la no- : 

stra - Costituzione solo i 
kuwaitiani hanno il diritto di ' 
criticarci, non gli stranieri». ». 

Al danno si è ora aggiunta -
anche una beffa atroce. Di 
fronte al crescere della prote
sta internazionale, il governo ; 
dell'emiro ha fatto sapere 
che è pronto a rimpatriare le ' 
disgraziate, purché si paghi
no loro il biglietto. Solo an
data Kuwait City-Manila co
sta 592 dollan. Il Kuwait, che 
ha il monopolio dei biglietti, 
gli chiede invece di pagare ' 
1.463 dollari a testa. La diffe
renza di 871 dollari andrà a 
titolo di «risarcimento spese» • 
ai poveri datori di lavoro che 
perdono le colf. All'amba
sciata filippina fanno sapere 
che solo per rimpatriare ' 
quelle che già si sono rifugia
te gli occorrerebbe una som
ma enorme, un quar>o di mi

lione di dollari. «Non li abbia
mo», dicono. E non ce II han
no nemmeno le ragazze, 
molte delle quali ricevevano 
stipendi da fame e dovevano 
versarne una percentuale ni
no al 40%) alle agenzie che 
le avevano reclutate. ^ • 

Dopo una serie di articoli 
sul più diffuso quotidiano 
americano, «Usa Today», si è 
mobilitata una delle più 
combattive leaders democra
tiche alla Camera Usa, Patri
cia Schroeder, membro della 
commissione Forze armate, 
candidata alla presidenza 
nell'88. Ha annunciato un 
viaggio conoscitivo in loco, 
con un aereo dell'US Air For
ce. Ha scritto al presidente fi
lippino Corazon Aquino of
frendole aiuto, e all'amba
sciatore del Kuwait a Wa
shington. Ma è stata pronta
mente bloccata. Non la fan
no nemmeno partire. . Il 
Kuwait le ha negato il visto, 
con l'ambasciatore che le fa
ceva pubblicamente osserva
re che loro considerano que
sta materia come «stretta
mente intema». Il Pentagono, 
dal canto suo, le ha negato 
l'aereo, sia pure con una mo
tivazione imbarazzata: che al 
momento non ne hanno di 
disponibili. ,-• . \ „•. -

Turchia, crolli e incendi hanno bloccato l'opera dei soccorritori nel giacimento di Kozlu, devastato dal grisù 
I minatori: «Il gas è stato segnalato 20 minuti prima dello scoppio ma nessuno ha dato l'allarme» 

«Sono tutti morti», sospese le ricerche in miniera 
Ufficialmente le vittime sono 138. Ma le ricerche del
le centinaia di minatori rimasti intrappolati nel sot
tosuolo della miniera turca di Kozlu sono state so
spese. Impossibile avventurarsi nelle gallerie. Per 
spegnere gli incendi sono state ostruite le entrate 
del giacimento. Il governo di Ankara promette: «Se 
qualcuno ha sbagliato, pagherà». E l'opposizione 
chiede la chiusura degli impianti a rischio. 

• ANKARA. Le ricerche sono 
state sospese. Le fiamme e i 
crolli continuano a devastare 
le gallerie. Per gli uomini rima
sti intrappolati nel sottosuolo,' 
a oltre 500 metri di profondità, 
non c'è nessuna speranza. 
Porse neanche quella di recu
perare i loro corpi. Il bilancio, 
ancora provvisorio, del disa
stro nella miniera turca di In-
chirmani, nei pressi di Kozlu, è 
ufficialmente di 138 morti e 
150 dispersi, come ha detto ie
ri sera ad Ankara il ministro 
Omer Barutcu. Ma le cifre che ' 
circolano intomo alle bocche -
fumanti del giacimento sono 
ancora più pesanti. Si parla di 
almeno 200-250 minaton n-
masti sepolti nelle gallerie. 

•Solo un miracolo potrebbe , 
aver salvato qualcuno là den
tro». È la frase che si sente ripe

tere a Kozlu. 1 cunicoli sono 
talmente saturi •">.gasche «ba
sta inalarlo con un respiro per 
restare soffocati all'istante», ha 
spiegato un ingegnere, moti
vando le ragion' della sospen
sione delle ncer.:he. Troppo ri
schioso provar»' a scendere 
nelle gole della miniera, dove 
le esplosioni di martedì sera 
innescate dal gr-sù hanno pro
vocato un vastfcc ,imo crollo. In 
un'arca di qu<.uro chilometri 
quadrati I • 

La polizia ha dovuto far al
lontanare di circa trecento me
tri la folla di familiari in attesa 
vicino ai pozzi di Ycnikuyu e di 
Uzun Mehemet I, che sono sta
ti ostruiti con. del terriccio per 
cercare di spegnere le fiamme 
che divampano nel sottosuolo. 
Già ieri erano state create delle 
barriere di cemento, per cvita-

Funerall 
di alcune • 
delie vittime 
dell'esplosione 
nella miniera 
di Kozlu 

re il propagarsi dell'incendio. 
Ieri sono anche state chiuse te 
bocche d'areazionc tra le due 
entrate della miniera. Fino a 
quando le fiamme non saran
no state domate è impensabile 
qualsiasi tentativo di scendere 
nel sottosuolo. 

Le prime stime, nelle ore su
bito dopo l'esplosione, valuta

vano in oltre 300 le persone di
sperse, basandosi sulla conta 
dei caschi con le torce che 
mancavano dai depositi della 
miniera. Molti degli scampati, 
però, usciti allo scoperto dopo 
ore di agonia al buio dei cuni
coli, erano troppo sconvolti 
per poter pensare a restituire le 
lampade. Ma il numero delle 

vittime fa comunque della tra
gedia di Kozlu il più grave disa
stro minerario, dopo quello di 
Salisbury di venti anni fa, dove 
morirono 466 minaton. . 

E le polemiche divampano 
tra la disperazione dei parenti 
delle vittime e quella di chi è 
costretto a lavorare a rischio 
della propria vita. «Non c'è sta

to allarme prima dell'esplosio
ne - ha detto un tecnico, Tur-
gut Cayci -. E come avrebbe 
potuto esserci se in molte gal
lerie non c'erano neanche i re
sponsabili?». I dirigenti della 
miniera sono accusati di aver 
trascurato sistematicamente i 
controlli sui tassi di gas presen
ti nei cunicoli. Secondo un al

tro tecnico, Mehemet Beya-
zyuz, i rilevatori avrebbe se
gnalato la presenza di grisù 
una ventina di minuti prima 
dell'esplosione, non venti se
condi prima come affermano i 
responsabili del giacimento. 
Forse qualcosa poteva essere 
(atto per salvarci minatori. , 

«Se c'è qualcuno che ha 
sbagliato, - pagherà», ha pro
messo il governo di Ankara, 
riunito in seduta d'urgenza ieri 
mattina. L'opposizione ha in
tanto chiesto la chiusura di tut
ti gli impianti a rischio, mentre 
il quotidiano Sabah si è spinto 
a sollecitare il blocco di tutti i 
giacimenti della regione mine
raria di Zonguldak, dove è av
venuto l'incidente. 

Una soluzione radicale, che 
non tiene conto del fatto che 
nelle miniere di quella zona la
vorano 32.000 persone e i di
soccupati sono 70.000. Qual
cuno propone anche di com
prare all'estero il carbone: co
sterebbe di meno che produrlo 
negli antiquati impianti turchi, 
dove ai costi economici, si ag
giungono quelli in termini di 
vite umane. Per ogni milione di 
tonnellate estratte a Zongul
dak, muoiono • 18 minatori, 
contro una media mondiale di 
0,4 morti per milione di tonnel
late. . • -•- ..,. ->, . -. 

Albania 
Nuovi assalti 
ai negozi 
a Librazhd 
Wm TIRANA Nuovi disordini 
causati dalla penuria di gcnen 
alimentari si sono verificati a 
Librazhd (100 km ad est di Ti
rana), per il quinto giorno 
consecutivo, nonostante l'arri
vo dei nnforzi di polizia dalla 
vicina città di Elbasan. Lo rife
risce la radio albanese. La folla 
ha dato l'assalto ai negozi di 
alimentan e ha aggredito i po
liziotti che cercavano di op
porsi, indica la radio.-Due 
agenti sono rimasti gravemen
te feriti nelle ultime 48 ore. Il 
Partito socialista (ex-comuni
sta, al potere) e l'opposizione 
si sono riuniti a Tirana per cer
care di trovare una soluzione 
alla crescente ondata di vio
lenze nel paese. Secondo il mi
nistro albanese all'ordine pub
blico Fadil Cana, che è appar
so in tarda serata alla televisio
ne di Tirana, «gli attacchi e i 
saccheggi di depositi e negozi 
sono spontanei, dal momento 
che la popolazione non vede 
prospettive». La maggior parte 
della popolazione «vive in un 
grave stato di psicosi», secon
do il ministro, a causa degli 
«enormi» aumenti dei prezzi, 
mentre il governo si dimostra 
«incapace a trovare soluzioni». 
Il paese «affonda nel caos», ha 
aggiunto, e la polizia da sola 
non è in grado di dominare la 
situazione. E la violenza colpi
sce anche coloro che denun
ciano la corruzione: uomini ar
mati hanno • minacciato tre 
giornalisti delle testate Orila. 
Republika e Adriatika. Il gior
nalista di Adriatika, la cui reda
zione è a Durazzo, è stato pic
chiato, secondo quanto ha co
municato la redazione di Dnla 
all'Afp. 

Londra 

Il traffico 
insidia . 
HydePark 
• I LONDRA. L'«angolo della 
democrazia», il celebre luogo 
di 1-lyde park dove, dal 1872, 
chiunque è libero di espri
mere la propria opinione su 
qualsiasi argomento cambie-
rà lisionomia. Lo ha promes
so il sottosegretario all'am
biente George Young, pre
sentando un . voluminoso 
progetto di riassetto dei par
chi di sua maestà britannica," 
considerati una delle caratte
ristiche più preziose del pa
trimonio storico urbanistico 
della capitale della Gran Bre- -
tagna, ma che ora rischiano ' 
di |>erdere molto del loro lu
stro. .1 i - • ,,.»<•-». 

! parchi reali di Londra, in
fatti, soffrono da tempo a 
causa • dell'aggressione del ' 
trallico e dei fattori inquinan- • 
ti come lo smog e hanno per
so, per questo, molto del loro * 
fascino. Il famoso angolo < 
della democrazia è ormai ri- . 
dotto a «un triste spiazzo 
asfaltato e spazzato dal ven
to l>en poco accogliente per 
gli oratori improvvisati», ha V 
detto ., Jl sottosegretario • 
Young, anziché essereil luo- '. 
go simbolo della libertà che 
è stato per circa un secolo. ,-,• 

Per la nuova sistemazione 
dei parchi sarà indetto un. 
concorso - intemazionale. Si • 
do\Tà npianificare tutto l'as
setto urbanistico della zona. ; 
Una nuova integrazione do- . 
vrà essere restituita al famoso 
«Marble arch», l'arco di mar
mo che un tempo costituiva," 
l'ingresso trionfale all'im
menso polmone verde del ' 
centro londinese ma che ora , 
è rimasto tristemente isolato • 
a fare da spartitraffico in un . 
crocevia. . . , .. • 

Bonn reclama Honecker 
«A Cile deve mandarlo via 
dall'ambasciata di Mosca 
e consegnarlo a noi» -
• i BONN. Il governo tedesco 
ha richiesto formalmente a 
quello cileno che l'ex-leader • 
della Rdt, Erich Honecker, ven
ga trasferito in Germania per 
esser processato. L'ambascia
tore tedesco a Santiago del Ci- .* 
le ha ricevuto l'incarico di con
segnare al ministro degli Esteri -
una nota diplomatica. ™. »/-.. 
' Nella nota si fa presente 

chel'anziano leader comuni-. 
sta, da dicembre rifugiato nel- ', 
l'ambasciata cilena a Mosca, è 
in condizioni di salute «soddi
sfacenti», come hanno dimo- ' 
strato gli esami medici cui è 
stato sottoposto in una clinica 
della capitale russa, e non vi è • 
quindi alcun motivo per cui le 
automa cilene debbano intrai- ; 
dare il procedimento penale •' 
avviato nei suoi confronti. Nel
la nota si rileva inoltre come 
Honecker possa «senza dub
bio» essere trasferito in Germa
nia. ' • s , 

Da parte cilena non è (mora 
giunta alcuna reazione, ma 
l'ambasciatore a Bonn è stato 
richiamato a Santiago percon-
sultazionl. » • . _ . ,„. ••» 

In Germania I lonecker deve , 
esser processato per omicidio 
colposo. Viene infatti ritenuto 
responsabile della morte di co

loro che cercavano di scappa
re in Occidente oltre il muro di 
Boriino, per avere dato l'ordine 
che la polizia sparasse a vista 
sui fuggiaschi. Nel disperato 
tentativo di riparare nella Ger
mania ovest persero la vita più 
di duecento persone. ™> • 

«Il governo non può accetta
re che la permanenza di Ho
necker a Mosca venga trattata 
come un affare privalo del
l'ambasciatore cileno -afferma 
la noia del governo tedesco-. 
Non vi è alcuna ragione che 
giustifichi tale permanenza. Il 
governo è ancora una volta 
stupito e sconcertato dalla po
sizione delle autorità cilene, 
secondo le quali la soluzione 
di questo problema riguarda i 
tre paesi coinvolti», continua la 
nota affidata all'ambasciatore 
tedesco a Santiago, Wiegand 
Pabsch. - „ . .<*>• • «,•> 

Bonn «insiste affinché il go
verno cileno renda possibile il 
ritorno di Honecker in Germa
nia ponendo fine al suo sog
giorno nell'ambasciata cilena 
a Mosca». Il ministero degli 
Esteri ledesco ha fatto sapere 
inoltre che l'ambasciatore a 
Mosca ha rinnovato ai dicaste
ri degli Esteri e della Giustizia 
russi la nchicsta di nmpatrio 
deli'ex-lcada della RdL . . •••, 

La sentenza riapre le polemiche anche sull'aborto 

Pena captale a un polacco 
La Chiesa: «La vita va difesa» 
Il tribunale di Olsztyn ha condannato alla pena di 
morte un uomo di 43 anni. Aveva ucciso una fami
glia, che gli doveva dei soldi. È la prima volta dall'88 
che in Polonia si pronuncia una sentenza del gene
re. La decisione ha suscitato polemiche, riaprendo 
il dibattito anche suH'aborto e sul diritto alla vita. Eu-
geniusz M. potrà chiedere la grazia a Walesa, che ha 
fatto sapere di essere contrario alla pena capitale. 

• i VARSAVIA Ha massacra
to a coltellate un'intera fami
glia. pcr212mila zloty, una ci
fra che equivale a 16 dollan. 
Mercoledì scorso il tribunale 
di Olsztyn. nella Polonia nord
orientale, lo ha condannato 
alla pena di morte. Eugeniusz 
M., di 43 anni, nel gennaio 
dello scorso anno aveva ucci
so il proprietario di una fatto
ria, che gli doveva una somma 
di denaro, assassinando poi 
anche la moglie, una ragazza 

di 22 anni, il fratello di 16 e il 
figlio di tre anni. -

Un delitto orrendo, di fronte 
al quale i giudici polacchi 
hanno rispolverato la pena 
capitale, prevista dal codice 

• penale polacco ma di fatto so
spesa da quattro anni. La leg
ge sull'amnistia del dicembre 
dell'89 aveva di fatto graziato 
tutti i condannati per reati 
commessi prima del marzo di 
quell'anno, commutando la 
pena capitale in 25 anni di 

carcere (l'ergastolo è stato 
abolito già nel 1970). Ma per i 
reati successivi a quella data, 
sono rimaste in vigore le pene 
previste dal codice. 

La sentenza del tribunale di 
Olsztyn non ha mancato di su
scitare polemiche, riaprendo 
un dibattito che dalla pena di 
morte si è esteso anche all'a
borto e quindi al tema più ge
nerale del diritto alla vita. Po
lemiche non nuove, in Polo
nia, dove il ricorso alla forca 
rimane legato all'idea di una 
giustizia manipolata dalla po
litica, che di questo strumento 
si è servita negli anni '40 e '50 
per eliminare dissidenti e op
positori del regime. 

E del diritto alla vita si è a 
lungo dibattuto in Polonia, so
prattutto intomo alla questio
ne dell'aborto, su cui sono in
tervenute a più riprese le forze 
cattoliche. Il vescovo Alojzy 
Orszulik, segretario ausiliare 

della conferenza episcopale, 
ha sottolineato ieri che «la' 
Chiesa è da sempre per la di
fesa della vita umana, dal 
concepimento alla morte na
turale». 

Eugeniusz M. ora avrà la 
possibilità di ricorrere in corte 
di appello o ad un atto di gra
zia del presidente Walesa, 
che attraverso un suo portavo
ce ha già fatto sapere di esse
re contrario in via generale al 
ricorso alla pena capitale. • 

L'ultima esecuzione in Po
lonia risale all'88. Dal 1960 in 
253 sono stati condannati al 
patibolo, con una punta mas
sima nel '73, quando furono 
giustiziate 23 persone. Secon
do i sondaggi, la maggioranza 
dei polacchi sono favorevoli 
tanto alla . pena capitale, 
quanto al mantenimento del
l'attuale legge • sull'aborto, 
condannata dai cattolici. 

Resa pubblica la motivazione della sentenza sulla ragazza stuprata 

La giovane irlandese rischiava il suicidio 
Per questo i giudici la lasciano abortire 
Resa pubblica a Dublino la motivazione della im
portante sentenza che il 26 febbraio ha consentito a 
una ragazza stuprata di recarsi in Gran Bretagna per 
abortire. «Vi è un pericolo reale per la vita della ma
dre», hanno stabilito i giudici della Corte suprema ' 
che hanno anche ritenuto eli non doversi pronucia-
re sul diritto a viaggiare detla giovane che i suoi le
gali avevano evocato nel fare ricorso. • ; 

tm DUBLINO. «Vi è un perico
lo reale e sostanziale per la vita 
della madre». I giudici della 
Corte suprema irlandese han
no deciso di concedere il per
messo di abortire in Gran Bre
tagna alla ragazzina di 14 anni, 
rimasta incinta in seguito a 
uno stupro, perche convinti 
che vi fosse una minaccia rea
le di suicidio. Nella motivazio
ne della sentenza, resa pubbli
ca icn, hanno ntenuto preva
lente il dintlo alla vita della 

madre rispello a quello del fe-
lo. La motivazione appare im
portante, rispetto alla legisla
zione della cattolicissima Ir
landa. Il caso di questa adole
scente violentala dal padre di. 
un'amica, a cui l'alia Corte 
aveva proibito di uscire dal * 
paese, aveva suscitato manife
stazioni di protesta e una vera ' 
e propria bufera contro la legi
slazione antiabortista del pae
se. Nella piccola repubblica, ' 
infatti, l'aborto è vietato non 

solo da una legge del 1861 ma 
anche da una norma costitu
zionale (l'ottavo emendamen
to alla Costituzione) approva
ta con referendum nel 1983. 
Tutti sanno che molte donne, 
circa 4000 l'anno, aggirano il 
problema recandosi nella vici- • 
na Gran Bretagna, ma il caso 
della giovane stuprata ha rida
to forza al movimento che 
chiede la revisione della nor
ma e la legalizzazione dell'a
borto almeno in alcuni casi * 
particolari. La sentenza, emes
sa il 26 febbraio, della Corte 
suprema sembra andare prò-
pno in questa direzione. Infatti 
i legali della giovane avevano 
motivato il loro ncorso anche 
sulla base della legge comuni
taria che consente ai cittadini : 
aderenti ai paesi della Comu
nità europea la libera circola
zione. Il magistrato Thomas 
Finley, presidente della riunio
ne della Corte suprema che 

doveva pronunciarsi su questo 
caso, ha invece spiegalo che i 
cinque giudici (che hanno de
ciso a maggioranza) non han
no ritenuto necessario espri
mersi sul diritto a viaggiare del
la ragazza, in quanto questo è 
passato in secondo ordine ri
spetto al dintto alla vita. «La 
Costituzione va interpretata -
ha detto il giudice Finley - e 
anche la nostra legislazione 
prevede che il dmtto de! bam
bino che deve nascere va bi
lanciato con il diritto della ma
dre». 11 governo attende, per 
pronunciarsi, di vedere la sen
tenza nei dettagli. Sin qui il 
premier Reynolds ha respinto 
le richieste dei movimenti di si
nistra, che chiedono un nuovo 
referendum. Vi 0 stata, nel 
comportamento dei giudici, la 
preoccupazione di non auto
rizzare, con il loro pronuncia
mento, le migliaia di viaggi latti 
allo scopo di abortire ogni an

no? È possibile, e tuttavia ap
pare significativo che i giudici, 
sulla base della perizia di uno 
psicologo, abbiano ntenuto ' 
che «il pericolo per la vita della * 
madre possa essere nrnosso > 
solo con l'interruzione della 
gravidanza». * -

La ragazza, di cui non è mai 
staio rivelato il nome, era parti
la tre giorni fa per la Gran Bre
tagna, dopo essere stata auto
rizzata dalla sentenza la cui 
motivazione è stata resa nota 1 

icn. Ma è ancora in attesa del- : 
l'intervento. Prima che questo '< 
angosc.oso capitolo della sua " 
vita si concluda, la poveretta 
hd dovuto sottoporsi a un pre- • 
lievo di liquido amniotico che 
permetterà di • individuare il -
Dna del feto e metterlo a con
fronto con quello dell'uomo 
accusato dello stupro. La gio
varne studentessa subì la vio
lenza in dicembre e il processo 
deve ancora aver luogo. - • 


